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FITTIPALDI VINCE IL G. P. DI SPAGNA 
BARCELLONA, 29 aprile 

Due magnifici duelli hanno ca
ratterizzato 11 (i.r. di Spagna, 
quarta prova del mondiale piloti. 
disputati! sul circuito .Moiitjuicli di 
llarccllona alla presenza di circa 
150 mila persone. 11 pruno duello 
è cominciato al « via » ed è du
rato 47 giri: protagonisti lo sve
dese lluiine IVtrr.sun r lo scottile 
Jackie Stewart, lYtt-rson, compa
gno di scuderia di Fittlpaldl, ave* 
va preso la testa della corsa gru
lle ad una meravigliosa partenza. 
Al termine del primo giro meta 
già oltre quattro secondi di tan
tal io su llulnie (secondo McLa
ren) 

Ma la seconda posizione di Ulti
me durava poco e Stewart, che 
aveva subito aumentato l'andatu
ra passava a tallonare Peterson. 
Ma verso il 34-> giro, Stewart ce
deva qualche decimo di secondo, 
separazione che andava sempre au
mentando fino al verificarsi della 
prima situazione « mozzafiato >. Al 
:i7u giro. Stewart non passava. 1,'ex 
campione mondiale entra\.i ai bo
xe* e Mende* a subito dalla vettu
ra. Il motore non aveva retto. Ili 
ci» veniva immediatamente infor
mato Peterson, che cominciava a 
diminuire l'andatura. Oltre 35 se
condi lo separavano da Kmersou 
Fittipaldi che dopo il ritiro di 
llulme ed una breve entrata al 

box» di Ccvert era venuto a tro
varsi, con l'abbandono di Stewart, 
al secondo posto. K' stata quella 
di Peterson una iniziativa persona
le oppure stava svolgendo il ruolo 
di una lepre in cinodromo? Co
munque al 65" giro lo svedese 
si fermava lungo il percorso per 
avarie alla sua Lotus lasciando via 
libera u Fittipaldi. 

({ili aie\a luogo 11 secando ed 
ancora più emozionante duello, tra 
Kmerson Fittipaldi e l'argentino 
Carlos Reutemann (Brabham) che 
finora aveva occupato il quinto 
posto ma che grazie ai numerosi 
abbandoni si era venuto a trotare 
a soli tre secondi e mezzo da Fit
tipaldi. Il duello fra 1 due è dura

to però pochissimo, Keutcmann tal
lonava ormai Fittapaldl aspettando 
l'occasione propizia per il sorpas
so quando il motore della sua 
Brabham cedeva costringendo l'ar
gentino a raggiungere 1 boxes. Per 
Fittipaldi il gioco era fatto. 

Come previsto, per la Ferrari 
questo fì.P. è stato solo un col
laudo. lek.v non è praticamente 
mai stato in lizza per le prime 
piazze a causa di noie alla sua 
B 3, che, come si sa, ha esordito 
in questa corsa, 

ORDINE D'ARRIVO 
1. E. FITTIPALDI (Lotus) in 1 

ora 48'18"7, media 157,489 kmh.; 

2. Cevert (Tymel) 1.49'01"4: 3. 
Follmer (Zop Khadow) 1.49'31"8; 
4. Revson (McLaren) a 1 giro; 5. 
Beltoise (BRM); 6. llulme (McLa
ren); 7. Beutler (March): 8. Pe-
scarolo (March) a 2 girl; 9. Relaz
ioni (BRM) a 6 giri; 10. W. Fitti
paldi (Brabham); 11. dalli (Iso); 
12. Ickx (Ferrari) a 6 giri. 

Classifica del campionato mon
diale: 

1. £. FITTIPALDI, 31 punti: 2. 
Stewart 19; 3. Celeri 12; 4. iiul-
me e Revson 9; 6. Menarlo 6; 7. 
Follmer e lekx 5: 9. Beltoise 2; 10. 
W. Fittipaldi e Regazzonl 1. 
NELLA FOTO: l'arrivo di E. Fitti
paldi. 

'! 
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Il campionato col cuore in gola a tre giornate dal termine 

MILAN 4L LAZIO 40. JUVE 39: CHE SPRINT! 
Un emozionato Torino grazia una frastornata Lazio (0-0) 

Di fronte i due Pillici: 
ha la meglio il portiere 

L'attaccante granata fallisce clamorosamente un rigore - L'assenza di Re Cecconi ha bloccato il gioco dei bianco-
azzurri costretti a difendersi per tutto l'incontro - Una serie incredibile di palle gol sbagliate dagli attaccanti torinesi 

TORINO: Castellini 7; Lom-
hard» 7,5. Fossati 6,5; Zec
chini 7, Cereser 6,5, Agrop-
pi 6,5; Rampanti 7,5, Ferri
ni 7, Bui 6,5, Sala 7, Pilli
ci 6—. (N. 12 Sattolo; n. 13 
Crivelli). 

LAZIO: Pulici 7; Polentes 7, 
Martini 6,5; Wilson 7 + , Od
di 6,5, Nanni 6; Garlaschelli 
6.5, Moschino 6, Chinagli» 
6,5, Frustalupi 6, Manservisi 
6—. (N. 12 Morissi; n. 13 
Mazzola II) . 

ARBITRO: Panzlno, 6. 
NOTE: è smesso di piovere 

poche ore prima della gara ed 
il terreno era leggermente vi
scido. Circa 37.000 spettatori 
di cui 27.792 paganti per un 
incasso di L. 92.082.000. Am
moniti al 50' Bui per proteste 
ed al 58' Moschino per fallo 
su Sala. Niente antidoping. 
Ferrini, il capitano del Torino. 
ha effettuato la sua 400' par
tita in maglia granata. 

DALL'INVIATO 
TORINO. 29 aprile 

Tra questa Lazio e l'attuale 
Torino ci stanno, puliti pulì-
tt. tre goal di differenza. Ep
pure la Lazio lascia Torino 
imbattuta e, col punto che be
ne o male ri ha strappato, 
potrebbe anche, adesso, far 
suo il campionato. Come può 
essere successo? Chi deve 
dunque ringraziare? Diciamo 
prima di tutto il Torino che 
l'ha clamorosamente graziata 
in almeno una dozzina d'occa
sioni, poi un poco l'arbitro 
che l'ha sicuramente protetta 
in più d'uno scabroso frangen
te, quindi lo stellone che l'ha 
puntualmente soccorsa ogni 
qual volta il patatrac è sem
brato irrimediabile. 

Certo, questa Lazio, ha pur 
diritto a tutte le sue brave at
tenuanti, se è vero come è 
vero che Ile Cecconi è prezio
sissimo, insostituibile uomo-
chiave ed il suo forfait non 
poteva quindi che influire in 
modo determinante nella geo
metria dei suoi schemi e dun
que nel suo gioco; se è vero 
che la condizione di altre deli
cate pedine del suo scacchie
re. leggi Martini, Nanni e 
Frustalupi, era precaria; se è 
vero infine che Moschino, al 
cospetto del suo antico pub
blico. non poteva che tradire 
presto, comprensibile disagio. 

Più di tutto questo però ha 
forse finito col pesarle addos
so la certezza, e la responsabi
lità, di giocarsi praticamente 

TORINO-LAZIO — Pulici contro Pulici: il momento chiave della partita. Provale il Pulici portiere 
parando il rigore dell'ala sinistra granata. 

in questi soli 90' tutto un cam
pionato; la sensazione proprio 
anche epidermica, fastidiosa. 
opprimente, ossessiva, di sen
tirsi calamitare sopra le at
tenzioni di tutto il mondo 
footbalistico italiano. Fatto è 
che la squadra, risentendo di 
questo stato di cose più di 
quanto fosse lecito attendersi. 
s'è come chiusa intimorita nel 
suo guscio, ad accettare e su
bire l'iniziativa dell'avversa
rio. badando solo a limitare i 
danni e trascurando, in pra
tica, di ricorrere mai alle ar
mi, che ha pur tante volte mo
strato di possedere, del suo 
gioco rapido, pulito e sponta
neo. Ci sarebbe voluto, appun
to. Re Cecconi con le sue 
sgroppate lungo l'out, con le 
sue sciabolate a gittata lunga 
che rovesciano, d'acchito, il 
fronte ed esaltano la falcata 
possente di Chinaglia o l'estro 
acrobatico di Garlaschelli; ma 

Re Cecconi non c'era e... il To
rino ha potuto dunque per 
lunghi tratti maramaldeggiare. 

Maramaldeggiare, veramen
te, non sarebbe la parola giu
sta. Per farlo, avrebbe forse 
avuto bisogno di qualche al
tro particolare incentivo che 
non fosse solo quello di un do
veroso. leale impegno che ga
rantisse agli occhi di tutti la 
credibilità del match e del suo 
risultato. Ci sarebbe voluto, 
diciamo, qualche movente più 
diretto, che a lottare per lo 
scudetto fosse lui. insomma, e 
non altri. La concentrazione 
sarebbe allora stata indubbia
mente più completa, la carica 
agonistica come è ovvio, più 
sofferta, e in quel caso questo 
Torino (che te avesse avuto, 
per inciso, dall'inizio e Sala 
e Cereser e Bui, a lottare per 
lo scudetto adesso non ci sa
rebbe stato, solo perché, lo 
scudetto, l'avrebbe da tempo 

già vinto) non si sarebbe si
curamente divorato tutta quel
la lunga, incredibile serie di 
palle-goal che è invece clamo
rosamente riuscito a divorare. 

Forse, in questo senso, l'ha 
pure un poco giocato l'ansia 
di dimostrare presto la sua lo-
devolissima, dichiarata inten
zione di non fare parti e ma
lizie, il suo comprensibile de
siderio di tener subito fede al
le promesse per scaricarsi del
l'obbligo; e anche, non c'è dub
bio, l'ansia euforica di Puli
ci alle prese, come è noto, con 
la classifica dei cannonieri. So
lo così si possono infatti spie
gare certe sue precipitazioni, 
certe sue assurde conclusioni, 
certi tiracci sparacchiati a ca
so e comunque. Non che tutte 
le palle-goal granata le abbia 
sprecate lui; ne ha sprecate 
anzi un paio, clamorose, an
che Sala e un paio le ha but
tate Agroppi, e pure Rampanti, 

IL TECNICO UZMIE NON LESINA CONWUMENTI AGII AVVERSARI 

Maestrelli : «Speriamo si ripetano domenica» 
Giagnoni gli fa eco - I «due» Pulici a confronto anche negli spogliatoi 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 29 aprile 

E' bastato quel « rigore » 
concesso e non messo a se
gno da Pulici (contro Puli
ci) per attutire la rabbia dei 
tifosi. Per il Torino e per la 
tifoseria granata quella di og
gi è diventata «dopo il 90') la 
partita di rodagg'o per il con
fronto di domenica prossima 
contro il Milan, balzato nuo
vamente in testa alla classi
fica. 

Giagnoni che continua, a 
causa della squalifica a ro
dersi in tribuna, dice che la 
Lazio oggi si è guadagnata un 
grosso punto e sottintende con 
ciò un grosso complimento 
Alla sua squadra che nella 
prima mezz'ora — secondo 
Giagnoni — ha posto in mo
stra un gioco che poche for
mazioni possono esprimere. 

Si parla già di domenica 
prossima e Giagnoni non na
sconde che l'assenza di Rive
ra forse si farà sentire più 
ancora che non quella di oggi 
di Re Cecconi: 

«Speriamo di ripeterci — 
dice Giagnoni — e di vincere 
il confronto. L'unico rimpian
to sono quelle lunghe assen
ze dei nostri giocatori più va
lidi del girone di andata, al

trimenti anche noi saremmo 
coi primi ». 

Gli fa eco Maestrelli il qua
le esordisce con un grosso 
complimento al Torino: « E' 
una delle più grosse squa
dre del campionato P ne a-
vremo una prova domenica 
ouando il Milan scenderà a 
Tonno. Chissà se i rossoneri 
riusciranno a trarre un pun
to». Per Maestrali è ancora 
l'unica speranza per il sor
passo. A tre partite dalla fine 
è proibito a chiunque, anche 
a Maestrelli di bluffare. Sia 
lui che i giocatori guardano 
allo scudetto e i timori del
l'allenatore sono che i gioca
tori sentano troppo questa 
responsabilità. 

Ed ecco Moschino, l'x gra
nata, attorniato dai suoi vec
chi amici cronisti torinesi: 
e Per me il Torino è la squa
dra più forte che ha incon
trato la Lazio. Non fatemi 
fare dei nomi, ma Sala è ec
cezionale: impossibile marcar
lo e non rimediare qualche 
magra. Ho dovuto sostituire 
Re Cecconi, ma credo di non 
passare per un falso modesto 
quando vi dico che la squadra 
ha risentito dell'assenza di 
questo giocatore ». 

Pulici (quello della Lazio): 
« Sapevo che la maggior par

te dei rigori li ha tirati da 
Quella par»e e mi sono getta
to a destra. E ' andata bene ». 

Pulici (quella del Torino»: 
« Pulici si sbaglia, perchè dei 
quattro rigori messi a segno. 
ne ho tirali due da una parte 
e due dall'altra (invece non e 
vero perchè con quello di og
gi è il quarto che tira alla 
destra del portiere). Secon
do me — conclude Pulici — 
il portiere forse si è mosso 
un attimo prima ». 

Zecchini: « Dovevamo vince
re due a zero ». 

Rampanti ha un maglione 
azzurro e dopo il partitone di 
oggi per i cronisti è facile la 
battuta che Rampanti acco
glie come un augurio per il 
suo prossimo matrimonio. 

Fossati impreca ancora con
tro la traversa che gli ha ne
gato la gioia del goal a po
chi mimili dalla fine. Giagnoni 
fa la conta per la trasferta di 
domani a New Cast le. Riman
gono a terra; Ferrini, Zecchi
ni. Pulici e Sala. Si aggiun
gono a quelli che hanno gio
cato: Sattolo, Mozzini, Masiel-
lo, Tirelli, Maddè, Toschi, No
vellino e Martin. 

Nello Paci 
Maestrelli por raggiunger* il Milan 
punterà domenica svi .. Torino. 

e Bui, non hanno in questo 
senso la coscienza monda, ma 
è lui, Paolino, che sicuramen
te più ha impressionato per 
la costanza e il modo, con cui 
ha cocciutamente sprecato 
football. 

Il Torino, insomma, delle 
grandi prestazioni casalinghe 
fino al limite dell'area (con 
un Lombardo a dir poco sor
prendente nel suo compito di 
mettere la sordina al temu
tissimo estro di Garlaschelli e, 
segnatamente, nelle sue proie
zioni offensive sulla fascia e-
sterna, con un ottimo Ferrini 
e un grande Rampanti a cen
trocampo e arruffone, lento, 
lambiccato dentro l'area, dove 
perfino la classe di Sala si an
nacquava in ricercati leziosi-
smi puntualmente destinati a 
infrangersi sui bulloni rapidi, 
e spesso roventi, di Wilson, do
ve a Pulici abbagliato da una 
porta stregata puntualmente 
capitava di non avvedersi del
le rifiniture sempre deliziose 
di Bui. 

Un Torino, va pur detto, 
che sfortunato se, al di là 
di un rigore sbagliato e di 
un paio d'altri negali trova 
modo di incocciare in due va
li o di trovare sulla sua stra
da, a portiere battuto, ciabat
te occasionali o rimpalli ma
ligni. 

Giusto come dice, a que
sto punto la storia succinta, 
ma fedele del match. 

Avvio furente del Toro, e 
la Lazio sembra farsi subi
to piccina piccina. Come pe
rò esce dal suo guscio per 
una specie d'azione esplora
tiva, Castellini deve esibirsi 
(la « puntattna » di destro, 
più maligna che convinta è 
di Frustalupi), in un tuffo 
provvidenziale con palla in 
corner. E' subito, di nuovo, 
tutto Torino. E Sala, al 9', è 
per le spicce atterrato in area 
da Wilson: giureremmo che è 
rigore netto, ma l'arbitro di
ce che no. Un minuto, ed è 
ancora Sala alla ribalta: lo 
serve Pulici di tacco e ne 
esce una fucilata secca, a la
to di un niente. Ancora e sem
pre Sala: questa volta, e sia
mo al 14', sbaglia da tre me
tri. dopo uno scambio con 
Bui, una palla-gol che grida 
vendetta. La partita è tutta, 
e solo, granata. Al 15' crossa 
Rampanti, devia Pulici, il por
tiere, risponde di testa Bui 
e Wilson... salva dalla linea. 

La Lazio davvero non sem
bra esistere, o esiste soltan
to. arroccata attorno allo 
splendido Wilson, nella sua 
area. I tiri del Torino si sus
seguono, tutti alti e tutti fuo
ri. Le palle-gol non si conta
no più. due le spreca Agrop
pi al 21' e al 31', una Ram
panti al 27'; Pulici è atterrato 
in area, al 32'. ma l'arbitro 
non se ne avvede, o non gli 
dà peso, e Bui, subilo dopo, 
si lascia anticipare dall'atten
to. e bravo, portiere laziale. 
In tanta buriana granata un 
gol fasullo di Garlaschelli, fer
mato dal fischio arbitrale ab
bondantemente prima dell'inu
tile incornata; una acrobatica 
rovesciata al volo di China-
glia, più fumo che arrosto. 
al 30'. e un bel tiro in dia
gonale del sempre viro Garla
schelli. al 36', su cui Castel
lini rota a deviare in calcio 
d'angolo. 

Stessa musica, su per giù. 
nella rioresa. All'i' corner bat
tuto dà Sala, testa di Ram
panti. palla beffarda sull'in
crocio dei pali. E' un po' il 
festival dei tiri scentrati e 
delle occasioni sciupate di Pu
lici. che pure è instancabile. 
frenetico. Anzi, anche troppo. 

E si arriva al 23': Sala « sal
ta » Wilson in dribbling e 
questi lo mette ancora giù: il 
signor Ponzino questa volta 
non si esime, rigore, ma Pu
lici... trova modo di sbaglia
re anche quello. O. meglio. 
l'altro Pulici, il portiere, glielo 
para. 

Restano da giocare altri 20'. 
ma si capisce che la partita 
termina qui. C'è ancora il so
lito Wilson che atterra il so
lito Sala, al 3S\ la palla per
viene ugualmente al liberissi
mo Pulici, ma l'arbitro non 
concede il «vantaggio», fischia 
il fallo e il gol di Pulici è, co
sì, solo platonico. Ad arrab
biarsi e forse soltanto lui. Pu
lici. Ma, tutto sommato, è 
quello che meno ne ha i ti
toli. 

Bruno Panzera 

Piegato i l Napoli (1-0) a conclusione di una partita sofferta 

Proprio al 90'Chiarugi 
fuga il grande incubo 

L'orgoglio e il carattere dei rossoneri suppliscono alle deficienze del gioco - Gran
di parate di Carmignani e numerose occasioni fallite - Ottimo l'arbitraggio di Monti 

MARCATORE: Chiarugi (M) f 
al 45' della ripresa. 

MILAN: Vecchi 6+; Anquil-
Ietti 7, Zignoli 7; Dolci 6t-, 
Schnellinger 6,5, Rosato 6,5, 
Turone 6-f, Benetti 6, Bi-
gon 6,5, Magherini 6,5 (Gn-
lin 6t- dal 1' della ripresa), 
Chiarugi 6,5. Dodicesimo: 
Marson. 

NAPOLI: Carmignani 7,5; Bru-
scolotti 6,5, Pogliana 6 + ; 
Zurlini 7, Vavassori 6,5, Rim-
bano 6; Cane 6 (Esposito dal 
28' della ripresa n.g.), Julia-
no 7, Ferradini 6, Improta 
6-f, Mariani 6,5. Dodicesi
mo: Nardin. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 7. 
NOTE: Pomeriggio tiepido, 

terreno in buone condizioni. 
Spettatori 60.000 circa di cui 
37.317 paganti per un incasso 
di 95.885.100 lire. Calci d'an
golo 7-1 per il Milan. Infortu
ni dì gioco senza gravi con
seguenze a Ferradini (rovino
so impatto contro un palo). 
Rosato e Juliano. Stante la 
squalifica di Rocco ha esor
dito sulla panchina del Milan 
Giovanni Trapattoni, classe 
1939. Negativo il sorteggio per 
il controllo antidoping. 

MILANO, 29 aprile 
A pochi secondi dal fischio 

di chiusura Chiarugi fulmina 
su punizione dal limite l'in
colpevole Carmignani e rilan
cia in extremis il Milan in 
testa alla classifica alla vigi
lia del terribile scontro con 
il Torino. Un gol importan
tissimo che potrebbe valere 
lo scudetto messo in discus
sione appena una settimana 
fa dalla bruciante sconfitta 
subita all'Olimpico ad opera 
della Lazio. Una vittoria me
ritata, venuta a premiare la 
commovente ed orgogliosa 
partita all'attacco dei rosso
neri i quali non sono riusciti 
a rimpinguare il bottino per 
alcune spettacolari parate del
l'ottimo Carmignani, per pre
cipitazione, per incapacità a 
costruirsi limpide palle-gol e 
per un pizzico di sfortuna. Per 
ben due volte infatti il « li
bero » partenopeo Zurlini ha 
respinto nei pressi della linea 
altrettanti zampate di Bigon 
con il portiere ormai fuori 
causa. 

Non è stato un Milan bello 
a vedersi, tutt'altro, ma un 
Milan combattivo che ha cer
cato il gol con affanno e con 

MILAN-NAPOLI — Il gol-partita di Chiarugi. Nella foto piccola: Rivera in tribuna. 

la forza della disperazione. 
Del resto non si poteva pre
tendere di più. Le assenze di 
Rivera e Biasiolo erano pe
santi per l'economia del gio
co rossonero (e si sono avver
tite con quel vagare a centro
campo con la palla sempre 
tra i piedi, con quel trepesta-
re al limite dell'area alla ri
cerca dello spiraglio per il ti
ro) e se poi si aggiungono le 
menomate condizioni di Benet
ti e Bigon, la fatica di mer
coledì in Coppa e l'infuriare 
delle polemiche di questi gior
ni c'è da concludere che, dav
vero, il Milan, oggi, s'è an
cora una volta dimostra*» 
squadra di rango, di caratte
re, meritevole delio scudetto. 

La squadra poi doveva su
perare quel complesso arbi
trale che l'aveva choccata, fra
stornata dopo l'ennesima... col
lisione con Lo Bello. E qui 
bisogna dire che l'ottimo Mon
ti è risultato all'altezza della 
situazione. Ha diretto l'incon
tro in punta di piedi, ma con 

Spogliatoi rossoneri 

La fortuna premia 
grinta e sudore 

MILANO, 29 aprile 
Spogliatoio del Milan: c'è 

entusiasmo, ed una euforia 
quasi ironica. Con il solito 
« stile », si parla chiaro e ton
do di fortuna, vocabolo trop
po spesso sconosciuto ai vin
citori ed abusato dai vinti. 

Buticchi è già li. con la fac
cia di chi ha centrato la scala 
reale davanti a un poker: 
« Ero davvero rassegnato al 
pareggio — confessa — e 
quando ho visto la palla en
trare quasi non ci credevo. 
Viva la fortuna, dunque. E 
naturalmente viva Chiarugi ». 

Rivera misura le parole. A 
chi gli chiede cosa ne pensa 
di quel « corteo funebre » in
scenato con gusto dubbio da 
un gruppo di tifosi, con quel
la bara dedicata a Lo Bello. 
risponde con un «no com-
ment». Spera molto, invece, 
in una favorevole decisione 

della CAF. sempre che si riu
nisca in tempo per domeni
ca. 

Rocco, lo squalificato, vuole 
assicurarsi di poter parlare. 
Gli si dice di si, che può far
lo benissimo: « Non speravo 
piìi nel gol — dice — meno 
male. Perche la sostituzione 
di Magherini? Ho detto a Tra
pattoni di far così perchè 
volevo rischiare tre punte, ec
co tutto e lasciare i difensori 
al loro postt. L'arbitraggio? 
Direi davvero ottimo e senza 
polemiche: Monti non solo ha 
arbitrato con calma, ma l'ha 
anche infusa negli altri ». 

Benetti: « Abbiamo giocato 
male. Ma nessuno ci può ac
cusare di non aver lottato per 
novanta minuti. Il gol è sta
to dunque un premio, dicia
mo cosi, per questa volontà ». 

g. m. m. 

Da quii allo scudetto 
MILAN p. 41 

In coso fuori 

— Torino 
Bologna — 

— Verona 

LAZIO p. 40 
In casa fuori 

— Bologna 

Verona — 

— Napoli 

JUVENTUS p. 39 
in casa fuori 

— Atalanta 

Intor — 

— Roma 

giustizia e soprattutto buon 
senso. Davvero l'uomo giusto 
al momento giusto che ha fat
to da trait d'union tra il Mi
lan e la classe arbitrale dono 
la squassante frattura di que
sti giorni. Monti è stato sot
toposto alla prova del fuoco 
dopo appena 20" di gioco al
lorché e stato chiamato a pro
nunciarsi su una robusta spal
lata di Vavassori ai danni di 
Bigon imbeccato da un lan
cio di Magherini. Monti ha de
ciso di far proseguire il gioco 
chiedendo... comprensione non 
dopo però aver fatto rilevare 
al milanista di essersi a .;ua 
volta aiutato con i gomiti. 

Il pomeriggio della a gran
de paura» era iniziato a San 
Siro con i solenni... funerali 
a Lo Bello, con tanto di bara, 
corona e bandiere abbrunate. 
Una... macabra sfilata lungo 
il recinto del campo tra ap
plausi scroscianti e cartelli 
pungenti, tanto per assicurare 
i dubbiosi sull'awenuta... mor
te arbitrale del «siracusanoi: 
almeno per quanto riguarda 
San Siro. E per poco non ci 
scappava il cadavere in un pe
staggio seguito, ci dicono, al
l'intervento di persone d i -
troppo buon gusto. Comunque 
per Monti sono stati applausi 
al suo ingresso in campo. 

II Milan che aveva siste
mato il proprio centrocampo 
con il « tornante » Turone, il 
giovane Magherini, il conva
lescente Benetti e l'eclettico 

.Rosato, partiva di slancio al
l'attacco. Magherini si faceva 
apprezzare con alcune intelli
genti « aperture » che mette
vano in moto Bigon e Chia
rugi tra una selva di avver
sari. Il Napoli infatti si era 
disposto piuttosto prudente 
con Juliano poco fuori l'area 
di rigore pronto a raccoglie
re ed impostare. Sembrava, 
all'inizio, un Milan ben di
sposto ed abbastanza lucido. 
E poiché Anquilletti e Dolci 
non avevano problemi su Ma
riani e Ferradini e, Zignoli. 
sfruttava molto bene la po
sizione arretrata del patetico 
Cane spingendosi spesso m 
avanti a scodellare preziosi 
palloni in area, si preannun
ciava per i rossoneri un in
centro da decidere da un mo
mento all'altro. 

Dopo l'iniziale sfuriata in
vece, con Carmignani alla ri
balta a deviare due tiri in
sidiosi di Chiarugi radenti la 
traversa e a neutralizzare in 
bello stile un'improvvisa sfor
biciata in mischia di Turone, 
il Milan smarriva il bandolo 
della matassa e non riusciva 
a far filtrare palloni decenti 
in area partenopea. Magheri
ni si disuniva, Benetti pale
sava il suo precario stato di 
salute, Turone caracollava 
senza idee con la palla al pie
de e, tra Chiarugi e Bigon, 
interveniva una certa incomu
nicabilità. Il ritmo blando, le 
palle telefonate agevolavano 
ovviamente la difesa del Na
poli. I] gioco comunque era 
ben saldo nelle mani del Mi
lan. Carmignani era ancora 
chiamato in causa al 23' su 

sciabolata di Magherini; al 
24' Zurlini respingeva sulla li
nea una deviazione di Bigon 
liberato a rete da una ful
minante azione Zignoli-Chia-
rugi. 

Il Napoli s'affaccia timida
mente in area rossonera con 
azioni elaborate. Vecchi era 
chiamato al lavoro al 28', su 
diagonale di Mariani, al 35', 
su incornata di Ferradini, e, 
al 43', per neutralizzare in 
presa alta un centro di Ca
ne da sinistra destinato a 
Ferradini il quale, sullo slan
cio, rovinava contro il palo. 

Nella ripresa Rocco deci
deva di sostituire Magherini 
(c'era invece Benetti che im
plorava comprensione) con 
Colin per allargare il fronte 
dell'attacco. Il volto della 
partita non cambiava. AI 6* 
Chiarugi. mandava di testa 
alto sulla traversa da ottima 
posizione, al 15' Zurlini si so
stituiva a Carmignani per re
spingere un tiro di Bigon in 
mischia, al 29' Benetti cal
ciava sul portiere in uscita 
e al 35' il guardiano parte
nopeo si superava per devia
re un'incornata in tuffo di 
Bigon da pochi passi. Al 28' 
Dolci era frattanto interve
nuto a maltrattare Ferradi
ni che si accingeva ad inzuc
care un centro di Mariani. 
Al 45' il Milan raccoglieva il 
frutto meritato. Punizione dal 
limite per fallo di Juliano su 
Chiarugi. Bigon si infila tra 
la barriera partenopea e, al 
momento del fischio, apriva 
uno spiraglio. Proprio in quel 
buco sibilava la fucilata di 
Chiarugi che fulminava Car
mignani. 

Giuseppe Maser! 

TOTO 
Bologna-Sani pdoria 
Cagliari-Verona 
Vicenza-Inter 

Milan-Napoli 

Paterni o-Atalanta 
Roma-Fiorentina 

Ternana-Juventus 
Torino-Lazio 
Brescia-Taranto 

Brindisi-Foggia 

Perugia-Mantova 
Olbia-Lucchese 
Chieti-Crotone 

X 

X 

2 

1 
2 

X 

2 
X 

1 

X 

X 

X 

X 

Il montepremi è di 992 mi
lioni ««0.110 lire. 
QUOTE: ai 210 « 1 3 » tiro 
2.3*3.500; ai 4.5«é « 12 » 
lire 101.700. 


